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La conclusione dei nuovi tràt 
%tì dì commercio (specie con Fran 

di coloro che conosconò,^fondo là 
parte tecnica 4)el commemB e del
l'industria,e che non possono es-
ser^paaìfeìmbàrajtzati a distinguere 
organzino àsLWn trama o il car
dato à&i pettinato. 

Ma è una delle malattie del no? 

yMiS '' -

eia ed Austria, che serviranno di ?|S<>Jistemà'go^iativo,^^^^^ 
'''#ìQrìiia 'e base agli altri) forma 

l'argomento principalo della gior 
iiata. 

Le trattative avranno luogo, di
cesi, in Roma, perchè le ultime 
trattative si tennero invece a»Pa-
rìgi e Vienna y questo scarifoioidL 
luogo è quindf una convenienza. 

Intanto Luzzatti ed Ellena anda
rono a Yienna per anticipare i||^. 
amateur alcuni pòur parler e di ' 
là passeranno per Fidentico scopo 
a Parigi ;• v . 

Le trattative però si presentano 
sotto un aspetto differente di quello 
delle altre volte. 
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Questa volta-Iraiegoziatori ita^ 
Jianiv,0!pn t̂l*ìò verannp cosi .fticilje, (f 
agevole il loro comp t̂o^^come altre 
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trerà in vigore in Italia, ha sen
sibilmente modificata la posizione 
dell'Italia gyfronte alla Francia e 
all'Austria-Ungheria e agli àltrij 
Stati coi quali abbiamo finora à-i 
vuti trattati di commercio. 1 

Di piti; un ingenùt^^iW^tropp^^ 
spinto spìrito : di: conGÌlìasione e 
condiscendenza verso la Fra^&ia 

•^mir.i.okr.A^Ha. aija caplusipne del 
881 coìla.,Fì:a 

cfaewspc;%^|n mmistero di troppo 
toge^nuì patriotti equivalse ad una 
grave sconfitta, nella quale oltre 
ai danni economici gravissimi, non > 
ci Cppnio risparmiatet^^neppure Jé 
derisioni più amare!^^ 

^ a da quell'epoca lo spirito dij 
tenace protezionismo si è svilup-' 
pato sempre più esigente e sem
pre più esclusivo, tanio in Fran
cia, quanto nell'AustriaUngheria,j 
così nella Svizzera, come ora ap-
cbe neir Inghilterra,. ove pure, sì, 
sono formate le leghe^^er rèsclu-
sione dei prodotti esteri. 

. É la colossale concorre^p, (̂ l]# 
<ì§n vigorìa irresistibile muove lâ ^ 
Oern^ania ai prodotti delle in-
^U^l^iéittiauitatturiere della Fran
cia e delringhilterra, q^e|laconcpr- ' 
renza oramai preponderaate.,s 
tutti ì mercati che Francia e In-
ghiiterra^ principalmente tentano 
arrestare e di attraversare colle 
•loro tariffe. 

È lo spirito di tenace difesa, che , 
m. è impadronltodì tutti gli Stati ^ 
e lì arma l'uno contro l'altro di 

j _ <- - ^ - - _ • , 

barriere spinte aireccesso dell'esa-
geralione, i'óstacòloseriò'è^ quale 
i nòstri negoziatóri avranno ora a 
lottare. 

Ma se qualcuno dì essi nelle 
trattative del 1881 ha mostrato 
allora di essere per ingenuità ed 
inesperta presunzione all''altezza 
degli uomini che rapprèsentaflno 
r Italia al congresso^:; Berlino ; 
vogliamo credere che il còrd'di 
disapprovazióni e di condanna, cBé 
seguì la pubblicazione del trattato 
còmrhorcìaladel 1881 colla ^ r | t e i 
eia, avrà ffèrcìtata qualctfè in
fluenza a coi^reggere l'inespiato 
presuntuoso e l'audacia dell'incom
petenza. 

Veramente il ricordo degli er
rori colossali del 1881, e in par-
ticolar modo il ricordo dei ridicoli 
strafalcioni con che ì nostri nego
ziatori d'allora misero troppo4a* 
evidenza la stridente loro incom
petenza, avrebbe dovuto avvertire 
ì Ministri di associare al Luzzatti 
<jiìalcuno dello alte sfere del com-
.mercio e doìf industria, qualcuno 

si abbia da uscire mai da certi 
circoli, da certe sfer̂ ^^e che all'alta 
e seria competenza— che talvolta 
dà pfnbrae noja — s'abbÌ£^ a pre
ferire quel che vien^^^i. più pre
suntuoso ed audace dalla buro
crazìa. 

Così vediaW^ schiacciato il no
stro commercio colla FrariM* e 
questa: potersi ogni giorno prè-
Ilare a nuove veasazionì,^a^nostro 
danno. 
V QuantQ^tftll'Austria poi noi sof-
friam%apcora del trattato di com-
mercig^^matoàn seguito alle tri
sti s si m|^'èondiz igni fatteci dall'ar-

Istizio di Cormons è dalla pfpji 
di Vienna dei 1866; né il succes
sivo trattato ebbe a migliorarci 

^Klĵ Kpòsiiipne, Cosicché oggi l'impor-
tazionè austrìaca vai crespendo spa-

^ventosamente' a- dannò della rob 
nostra, mentre furonp^^q^titati an 
che i raercatìdy^entpgpr ì'oc

cupazione della Bpsni?|^^.,Ji]F2e-
•goviqa e; ,qppse^ue9tóV iniluenza 
ancha^Jn Albania ch'era prima 
unp^^dei nostri mercati prmcipali. 

' ^ B ; nostri negoziatori devono con-
sìqeràre tutto questo e far pure 
tesòro delle impieòazìoni che con
tro essi si elevano per ì prece-

olenti, trattati, cosicché una pre
ventiva sfiducia contro essi si im
pone per quanti amano ili risorgi
mento del nostro commercio. 

Ùì.pare adunque che non si do
vrebbe avere soverchia fretta. , 
. Dopo le dure lezioni a cui l'ìn-

..genuità e#ìnesperienza dei suoi 
uomini dì governo l'hanno abituata, 
r Italia può certo àffrontar;e seĵ -r 
za troppe serie preoccùpazìotìF*™ 
che ie prove di uri pefiWc» dì're- ' 
girne a tariffa generale; Anzi, co-
me ai Gaììritalofobi la cessazione 
di ogni convenzióne marittima di^ 
mostrò il danno loro e l'ignoranza 
dei loro propri interèssi, colla quale 
avevano lacerata in sul viso al
l' Italia la convenzione marìttima^^^ 
così un certo periodo di regimp' 
dì tariffa generale potreBBe anche 
essere la migliore preparazione, il ' 
cammino i)iù conducente a sistemi 

zionalì basati sull'equità. 
Perocché se prevale presso gli 

Stati confinanti lo spirito di te-
nace ed esclusiva diiesa, non meno , 
sentità'é vivace è la tendenza a fare .. 
strada e a cercare largo smercio sui 
mercati alle#iloro produzioni. Il 
commercio è tutto fatto così, e non 
può esser diversamente : da una 
parte chi dà od offre, dall' altra 

ìderurgiche e raelallurgiche, cho 
ora hando prèso tanto sviluppo 
anche in Italia, le tessili, lo in
dustrie estrattive, le agricole, il 
setifico, rrfìlìficio, l'enotecnica, ecc.) 

Le grandi industrie, le maggî ^ri 
produzioni, oggi colle trasfortSa-
doni che subl;5Cono sotto l'àpbjiii 
cazione delle conquiste della scien
za, richiedono indispensabilmente 
che la negoziazione di trattati com** 
raerciali siaiìtùminata e guidata 
dalla intima cognizione delle ra
gioni vitali, dal meccanismo com-. 
plesso e complicato delle moderne" 
industrie, di quelle principalmente 
che per l'economia del nostro paese 
hanno e maggiore importanza e 
più dilicate esigenze, di .cui sol
tanto chi da anni vi si è familia
rizzato ha e può avere la chiara 
cognizione. 

reati. 'ST temeva un'altra vendetta, dì 
cai, qtiesta volta, sarebbero siate vit
time quelli J a i t e M l l e perchè, oltre 
la poìveriora ài Taulud, G*è qualla del 
forte Ras Mudar, ove é situato anche 
l'ospedale. 

«.... Le insolazioni furono froquen-
tatissime nel mese passato; cinque %|, 
Bei morirono; e i a un eoi giorno, in, 

I cui si mosse uaucompa^aia da Atkiko 
per racars! ad Abd o! Kader (dieci o 
B̂làodici chilometri di strada) si ebbero 
nientemeno che 50 oasi d'insMIfionel 
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«... Al prossimo novembre tutta la no* 
strai azione sirìdur|,4^ rioccupare U a | | 

«Santi. Faremo cou fa voluta dirnoatrai 
zione dìosUlitù a Ras Alula. Tuttavia 
credi puro cho la semplice rìoccupa" 
zione di quelle. « Californiefnè i ne
mici vogliono pig,|^^rsi il gusto, ci può 
esporre a conflitti strettissimi. Tutti 
i nostri cannoni e tutti i nostri wèt-
irli valgono poco contro neiinìci cho 

ti sfuggono, e che ti ftttenJono^ sem 
pre in gole, come a BogaU. È la guer
ra del brigantaggio; 500 uomini (e 
forse non eraa di più) han dato da 
fare per tanti anni aUdpnòstire divi
sioni nei boschi dalla SiUI : 

«Quanto al córpQ coloniale, noi 
desidereremmo che faceasQ buona prò 
va, raa pur troppo tante consldeii'a-
zioni che ora non ho il tempo dì 
farti, mi riducono a crédere il con 
trarlo. E poi, anche sì restassa.qoì 
per dej secoli, la famosa azione pa
rali eia à\ Mancini si ridurrebbe sem 

. . * 

Le nostre Camere di Commercio 
farebbero, bene assai, mostrereb
bero dì,^saperaa tempo opportuno 
far sentire una parola autorevole, 
se rivolgessero al Governo iudi-
rìzzi e calde raccomandazioni per
chè, tenendosi a Roma le tratta
tive per le ,Convenzioni commer-
ciau, i delegati ufficiali del Gove 
no Italiano fossero affrancati e'as 
sistiti dà una Giùnta consultiva 
tecnica che sui varii rami delle p^^ i r occupare Ma9s.ua, Arkiko, 
produzionii^erdelle industrie mani- Lotumìo, tî è paradis^errestrì. E che 
fatturìere, potesse dare i consigli oro che so ne ritrarrebbe! la nostre 
della matura esperienza e i com
petenti suggerimenti di chi conosce 
a fondo meccanismi, processi, dìf-

I -

ffcòltà delle industrie mòdi 
gèìTzà' àffìVlarsi : alle "sole teorie', 
spossò vaciié e spessissimo incom
plete, di queiruòmo che, a ^TOT 
imporièndòsi, dì tutto parlando e : 
tutto pretendendo abbracciare per 
ben poco stringere, sì è saputo 
rendere indispensabile, i 'on. Luz
zatti. 
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chi riceve o domanda. Ed ogni 
Stato che tenacemente difende la 
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propria produzione, cerpa anche 
con ogni energia di aprirsi ed al-
làffairsi il posto sui riiercàtì del 
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di non aver fritta e 
lasciando tempo ai nostri confi
nanti di esperimentare la nuova 
tariffa adottata dall'Italia,assai^ppo-
babilmente li vedremo smettere le 
troppcfàlter^e b u r b ^ ^ ^ p ^ e t é s é 
e, venire a disposizioni più ragie-
lèvoU e conciliative. 

Un* altra avvertenza.. Giacché, 
come ragione dì convenienza vuole, 
le trattative per nuove convenzioni 
si hanno da tenere a Roma, savio 
consiglio, necessaria provvidenza 
sarebbe a_ nostro avviso, che i de
legati italiani ', fossero assistiti da 
una Giunta di alta competenza 
tecnica, nella quale fossero rap
presentate le grandi industrie (le 

Malgrado gli organi ufficiosi russi?! 
non vt̂ gliano sapore d'accarezzare la 
Francia, i fraftoasi più radicali — 
come il Derouìède — si danno contì
nuamente, a delia smancerio russofìle 
degne drfcrsa. 

Ecco quello che il Deroulèda avreb
be detto or ora ad un banchetto russo: 

« La HusBia ola Francia sembrano 
i*due innamorati; forse son già ftilan-
zati e potrebbero essere segretamente 
congiunti, ma lo ignoriamo. Certo il 
primo frutto del loro amore sarà la 
vittoria ». 

Questo Deroulèiie spinto da nuovo 
zélo.BÌ sarebbe lasciato andare per
fino a deridere il nichilismo. 

Si narr^J|||||||i che, non sappiamo 
a qual banchetto a Pietroburgo allu
dendo alle nuovo monete di nikol che 
si vorrebbero adottare ìn Francia, Uscf 
in questo madrigale: 

— Francia a Russia sono cosi so-
relle che mentre questa ha già il ni-
feiìismo quella sta per avere il nìfte-

' • À buon conto un porsonaggio li 
presente, lo avverti cho in Russia 
questo genere di bistìcci può costare 
la Siberia. 

Pel radicale francese dev' essere 
stata una doccia. 

navi, comò un dì le galero di Genova 
e Venezia dttirOrientò, tornerebbero 
in Italia onusto,di tesori ! Massaua à 
lo scalo naturale dell*4j>Ì3aiaia, dico
no, ima è tanto ! naturale che na può 
fiire a meno, coma diffattì ne fa a 
meno, adesso» còl blocco I Che anzi, 
se dovessi dirti il vero, i bloccati s.a-
remmo noi 1 Del resto, Massaua, Àrk ko, 
Ot'umlo, anche Saati, Uàè, ma l̂AfeVs 
sinia l̂ àvremmo sempre nemica, cho j 
non vuol saperna nò di noi, nd.dì altri. 

«Tiilfciò: ora considerare se fran
chi la spesa lo spendere tanti milioni 
e„sprec8re renorgia dei nostri soldati 
per così poco! 
; « Sui basci bozouk poj c'è niente da 
calcolare; coma fisico, son dogli sche 
"̂̂ ritri ambulanti (ne han reclutato 
anche dei ciechi 111); corno fedeltà, 
ti basti il fatto che s'è già verificata 
qualche diserzione !....» 

Così scrivono da Massaua alla Gaz
zetta Piemoìifése, 

uno spettacolo edificante quello 
dell'onor. Marchiori, che, sórto cou. 
programma di sinistra appena, alla 
Camera passa a Destra; poi, di
venta trasformista con tinta dì 
Destra e finisce trasformista eoa 
tìnto di sinistra. 

^- In Italia vì sono, rari per for
tuna, dei borghi ìnàrci e certi ca
maleonti, non p ò ^ n o fiorire che 
colà, lì Pólesirre^^'é) il carattere 
è un vanto, non è del numero 

Del resto, è a^^4uW.,iM|a? © Ja 
stessa Venezia ìofm^'^^n Mar-

'chìori fu imposto quale segretario 
generale da Depretis pochi giorni 
prima della sua morte, ment^ 
alla sua nomina e Crisbi e Zana"" 
delli erano recisamenff^avversù 

Ma via; la democrazia, non pò-
syfìrà se alla JJamera ^i f^arà un 

Marchiori di'^lù o di m 
Infine, noi consiglianao i aostri 

amici del generoso Friuli, dacché 
non , hanno trovato corr||tamente 
costituziot|||e di,porre di%onte al 
Marchiori *un altro candidato, la 
completa astensione ; dolenti-per 
che una nobile Provinci^a, la quale 
aveva il suo naturale'rappresen
tante in un uomo qual'è il profes
sor Marinelli, che veramente la 
onora eoa le alte opere deUL|n 
gegno e cou T integrità del^cììr"" 
tere, abbia ad ^ e r e Ta^resen-
tata da chi si pi-ésenta coli'unica 
seria raccomandfzmhe dì appagare 
ài' bisogni più o meno ^ reali del 
^Collegio. 

2^ 
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Vendette, insolazioni^ fucilazioni^ 
scheletri ambulanti e soldati 
ciechi come fringiiellL . 

-, Mnssiassasij 5 agosto. 
.-'il.T'L •.'!•. 

€.... Né qui finisca Vilìada à%\ no 
stri mali 1 Lo scoppio della polveriera 
avvenne, come anche costì sapete, 
per doloPfu la vendetta per la morto 
dell'indìgeno Mt |̂iamed Tuoruì'a, fuci
lato cinqiio giorni primoi coma reo dì 
spiotìifgio. Pochi gloWi dòpo si do
vette fucilarne uu ultrQ per lo stessa 

l 

La Venezia d'oggi reca un,artì
colo apologetico dei neo-segretario 
generale al ministero dei lavori pu
blic!, onor. Marchiori. 

Lo scopo dell^aMiaQlpJjyidente: 
siccpmM^^l'o»' Marchiori nessuno 
sé n'occupa più che tanto, così la 
Ver^eMa, nel timore che Mà̂  vota
zione finisca in un ballottaggio, 
magari fra Marchiori e Marchiori, 
cerca scaldare l'ambiente. 

Tempo perduto, egregia conso
rella; come'è'témpo perduto quan
do volete far passare per una ce
lebrità Fon. Marchiori, che tutti 
conoscono benissimo per un buon 
figliolo e per un bel giovane, ma 
che, viceversa, tutti sanno come 
egli sia una assoluta mediocrità^ 
e nemmeno aurea. 

In quanto alle insolejize che la 
Fe«e^^a prodiga ài^'t|uattro depu
tati del Polesine, nói ci limitei^griio 
a constatare, che l'on.'Marcliiori, 
sebbene deputato oramai da due 
legislature, né ha scritto una riga, 
né ha pronunciato una parola; 
mentre i quattro deputati radicali 
non hanno mancato, nel breve 
tempo che sono alia Camera, di 
dar prova sicura che sapranno far 
onore al carattere politico ed 
agli interessi più vitali del Polesino. 

E giacché siamo sul carattere, 
dooiandiamo alla Ycnezia\ se sia 

s 

Ecco il testo della nota russa di
retta allo Potenze, in data 2E) luglio 
^- 10 agosto: 

e II governo imperiale non pud ri* 
conoseore la valìSilà dell'elezione del 
principe di dBl)tirgo, II; prjndipe co
municò la elezióne allo czar e dpo|§|ir? 
dò. di venire a Pietroburgo, prima us 
recarsi in Bulgaria»^ per-prendere ì 
consish dì Sua Maestà. 

«e L'imperatore gli fece sapere e 
ila sua elezione non poteva essere ra 
tificata 0 che il suo viaggio in Balf ' 
garia non si sarebbe, sotto alcun rap
porto giustificato. -'^m:: 

« Analoghi avvertimenti sopo stat 
di poi, fatti al prìncipe dà11% mag
gior parte dello grandi potenze o in 
prima linea dalla corto del suo si
gnore. 

« Ma poichà il Prìncip^|,ha ci^eduto 
dare preferenza' ai voti dei pre^|si, 
delegati della populaziane bulgara'"dì 
portarsi nel principato, noi ci vedia
mo obbliganti a dichiarare che la R ^ 
sia non>;pu6 riconosce,re44Ì|a)><l't^ 
dell'elezioiìQ del principe di Coburgo* 
né la legalità della sua presenza m 
Builfàriaper mettersi alla testa del, 
goveì'no di questo paese. 

« Noi vogtiaimo sperare che il vo
stro governo dividerà il nostro modo 
di vedere e non tollererà questa fla
grante violazione del tr:sttato dì Ber
lino. : 

« La Russia non può erigersi uny 
ca tutrìce delle stipulazioni dì questo 
trattato, sui quale riposa lo j^i^to «^^ 
tuale di cose, cho é minacciatoci un 
completo crollamontó si • mm-

mM 
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WoiscaW, •— Proveniente da Bu
dapest ò arrivato a Venezia appresa 
alloggio all'Albergo Danieli il ministro 
dì Grecia presso il governo italiano 
sig. Papparigopulos. Si fermerà a Va 
nezia qualche giorno-

VitSwfflo. — Per disposizioni 9p 
ciati del signor, prof. Blaudoau invoca 
di due spettacoli arponautìco - ginna
stici annunciati pel 27 o 28 no saiiln 
dato uno solo nel.^gpi'no di domenica 
28 agosto ore 4 pom, nella pÌHSza d'i 
armi della caserma di Sunta Giustina 
in Serravalle gentilmente conces 
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li prof,^^uigi Gabba, insegnante 
chimico t^nólogico neiyhtVtulo tòcifii-
èo superiora di Milano^ dopo un viag
gio intraproBo nell'autunno del Ì885 

àia .Germania edj^i|̂ p,Au3tria per visi-
l|arvi gli atabiiimoiiti'chimici, fece una 
l^eotirata rolasiono al mlhiètro d'agri
coltura industria e commercio, intor-
iiò alle osservazioni e studii fatti sulla 
'vinificazione 0 produEÌono dell'alcool. 
Daik relaziono stussa testé pubblica
ta negli annali di agricÒliura, toglia 

»^|8egUGntìdatì, che ci paiono,in^ 
: A i i t i . 
La -produaione dell'alcool in Germa-

ià̂ fe è di gran lunga siipèriore al pon,-
àiimó, tanto ch'e lo sì offre a prUisi 

^tìfaftiori alle sptìsò di ^rbduàiiqjae. 
IgglU. Nel 1883 tra distiUerio agricole Wd 

insolale di corcali, e quelle di palato 
. , 8Ì xontavàno 8450 distillerie in attì-

vitii nei piieslj^dell'Unione'tedésca con 
Uiait produzione rileyantissiuia. 

NQHO sim^o anno 1883 in Russia; 
lavoravano 2517 distiUerie. 

Oggidì óltre le distillerie dì Fran-
eia, d'Italia e dèi Bol̂ gio che produ-

im^ccnò alcool in quanto séìnpre cre*;̂  
sconta, in,Austtia-'Ungherila vieoifiOì 

^400 distillerie agrìcole di alcool e 40 
:gi;pdi fabbrich.e, taluna dàlie (jualì, 
ie^ecie in Ungheria, hanno importanza 
per glandiosità d'impianto e rìcchez-
|§i arprocluzioue. La ditta G^Mm^d 
in AHofah produce dai 200 aì 280 et̂ ^ 
tblìtri d'alcool al giorno; la Neumann 

i.250, ed il tihzer perfino 300 ettòlitri 
%x ̂ #e)f gJorno 

• mm 

liO^l^terie .prime per ralcool son^l 
varie, principali pel pass^ t̂o ì cerealu 
ma la patata e la barbabietola sono 
órU cMìiidcrate come le vere piante 
da^^fliilrìto, poiché da un èttaro di 
t«»'̂ «'̂ %IÌ*f**^»^a >̂  « s i m a perce^n-
tudle d'alcool, sé coltivato a segala 
41: litri 19 mila, se a frumento of 
• orZo 24,500; se a màis 49 mila, gé'lft 

^J^arb^MctoU 67 mila, se a patate 
' l^^^Q-Jìti^u Altre materie prime di 
'secondaria importanza sono le meks-

8^e|U sorgo, il topinabour, le casta-
'^Itè, ecc. Quéste inateirie per natura 

idacee (òrzo, rìso, fru-
mentp) o 'z^her ino (barbàbielole, me
lasse). 

Le oporazioni diatillatorie sono 4: 
Jĵ î Î a preparazione del mal tof^OTta 
'.Der Qualuif|aae materia sì adoperi col-

^mt&Oi gertópglìato. 2. La .preparazione 
del liquido fermentoscipile. 3. La fer
mentazione. 4. L'estrazione d&H'atcool 
dal liquido fermentato. I prqii^edimeuti 
poi ptìr cadauna di queste bperazionì 
î no varìi e molteplici. 
™ÌÌndóstria disiiHltoria conta poi 

per ramo secondario la fabbricazione 
del lievito.. ;; 

Il residuo della distillazione è la hor 
Zanda che Serve di nutrimento per il 
bestiame da latte e da thacellb. 
V Non ancora, per quanto siano stati 
fatti numerosi lèritativi, sì è potalo 
ottenere tmo..Btrumento contatore che 
risponda all^ dupjje.e, esigenza'di mi-
aurare>vt! volume "dell'alcool ricavato 
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e dì indicavo irtcobezza ceni 
di alcool assolila. "^^ 

Il preferìbile è quello Siemens, adot-
tato dal governo russo, m'&ì pràtici 
sono discordi sulla sua bontà assoluta. 

CTOnà vinìflcaHonet questa indù-
HI^^ÉII» sottraendosi sempri^ più al-
resefcizio dell'agricoltura per divenire 
una specialità, e noi crediamo con non 
troppo vantaggio dell'igiene dei con-
sniioatorL 

Il prof. Gabba osserva che in Ger
mania ed Austria sonvi grandi Istituti 
per insegnare l'arte dì fare il vino, e 
loda come dovunque fuori che in Italia, 
i grandi proprietari viticoltori sap
piano ottenere èalla vite e dal terre-
n̂o molta quantità e buonu qualità 

'à a ile uve Che 'pòi ì grandi fabbrica-
t'ori^i^sànno tidurre co'n ogni miglior 
•prócekb a vin^. 

L'uva, in oondizionl normali di ma-
tuTità, ha in sé gli elementi è deve 
dare senza altri trattamenti che i meo-

,<̂ eanìcì e la fermentazione del mosto, 
vino cominerci,a|y,lja e però non é da 

jlgceltare il prmcipio dqgli interosaati 
JStoricaloH fche vorrebbero si chia
masse vino ttìtti Ilioùidii^ho a questo 
si assomigliano, ed ove Fava non c'è 
^entra^ll, 0 ben per poca quantità. 

Siccome però alcune .uve, e alcuni 
vini per una causa qualunque posso
no mancare di alcune delle necessarie 
iPIPprietà, cosi la correzione deve es
sere ammessa, rifiutandosene la fai-
sìfìcazione. 

r processi dì correzione del vino 
iChe a rigore non si possono còndan» 
nai:e sono il rajffgcdamento, la carbo-

^inat'azìane, l*,i,nvf)ì;chiaa;enlo artificiale, 
l'eleminazione del tannino, la decola-
raziobe dei vihì bianchi còllo zolfo o4a 
zoiiópaziòne in «enerate, il taglio dei 
vini. ìpveca non dovrebbero essere 
tollerate le correzioui coi processi Pe-
tiot, il quale fa fermGntare|l0sfVÌnuceìe 
con una sohtziòne di zuccb'èrò; Captai, 
che Si^ttrae al vino l'egeesap di acido 
contenutovi, trattandolo Cph polvere 
di marmo e poscia con zucchero; Gali, 
che per diminuire l'acidità del vinoe 
accrescervi alicòol vi aggiunge àcquk 
e zucchero. Petìot e Gali, dice il Gabba,-̂  
non corrcgono il vino,, lo crean^p. 

Altri modi di correzione del vino 
che dòvridlibero essere vietati ó assàT 
limitati s6no,f Jaggiùntid'àlcii^^^l, tol-* 
lerabile se al disotto del lO.per cento 
e senza concorso di a l t e sostanze 
(zucchero, acidi, ecc.): raggiunta di 
glicerina 0 di acidi è da condannarsi, 
còme quella delle materie coloranti 

mediante i&P^ 
ta di piccole 

dosi dì zucchero, raggiunta d acqua, 
pt'piQìMla^ey CQm<ò,A\mnp i fràncésj, è 
che 'ai venditori di vino non si impedirà 
è una frode!*l'aromatÌzzaziòne sta con 
frutta 0 piànte odorose, 0 cogli olii 
eterei sótto iWòme di*%0MgfueÉ Mo-
sèllaf^lieissling è da coQ^itnnarsì; la 

essatura sotto qualunque forma si 
accia o d a pròscriveì'^i, come è da 

proscrivere la salic!zza'ZÌohe;'Ì'accon-
^tóli im dei vini, ^ u i W vini /^cdn^j^s 

della di||flb|)livìer de Nftjip si riduce 
ad una bella e buona falsificazione 
del vino o quanto meno delta qualità 

. del vino. 
LUnghiUerrà e là Germaiiia hanno 

leggi severissime cdiftW Cgni specie 
di sofiHicazione dei vinL^ed é a spe* 
rarsi che abbiasi ancnein.Italia ad 
attuare la legge che le imp6dtf5ce. 
I=»òichè in tutto ciò, a solo vlffàggiò 
dèi soflàlilttori, s é t f p giuoco la ea-
iute pubblica, i consumatori, i n t r o 
duttori veri di vino, e i coltivaIóVì di 
*Vitl. Pur troppo la scienza, io questo 
caso la chimica, ai grandi vantaggi 
recati all'umanità trae^eco degl|^|n' 
convenienti che i governi e i nsunì-
cìpii noU'interesse pubblico devono 
saper eliminare. (Dintto) 
^m-^j 

• ' • . T 

laé l i i i*» Cloclkft. — In quell'^pi,-
biento silenzioso, in quella penombra 
tradita, in mezzo alle tante loilettes 
capricciose ed elegaati di quelle si 
gnore e sigjaai'i^e ©legaRtissime ohe 
ieri (giovedì) si ti?ovaVj|iĵ c»4|Qella sala 
dell' Istituto dei ciechi ^^òiigadire l^ 

I 

note celesti che sanno cavate quelle 
inani, alle quàli comanda un cervollo 
che non vede se non cogli ocoWiìeUo 
spirito, tutti si séntivàjr^o,?cmi;^p^. 
Quelle onde di snono roélòdiòso che 
arrivavano alle orecchie cosi meste 
così melanconicaraente parlanti scon-
volgevano 1̂  ragione o trasportaviìno 

\aUo, nelle regioni eteree, da dove poi 
si aivevft discendere ; chianiali dagli 
applausi della terra.*E gli fepplàtì§ì 
gli strappavano l'esitóio M.° Fm^ il 
bravo M.** Bottazso ed iu.lóro scolari 
non comunì̂ '̂ ÒoU'esocuKÌone fine e ben 
cóinpìriesa do#^ezzi •— Donìzettìì Ou-
ijériiirè — 

Nella mti5|cf,0* Càvàzzaua Giuseppa 
^ a e'0e3aj|ÉÌlH^«> di' Vicen-

f l luà i i dì 3* tóiasss, antìò I**. 
Net lavoro: Sùccaglia Luigi dT* 

dine alunno di classp 2*, anno r e 
Peresson J j u s e p p e .p^re d* Udine di 
classe 3*, anno I*. ''• 

Vennero quindi premiati con tien-
isione ónoroi/òlG: 

iVeî ìo stMcìioFllrraro Antonio J F 
Treviso, alunno di classe 3% annp 1" , 
— Fregonese Ernesto:pura di Ti'eviso, ' 
aluhftó di 'S* classa, annojP ^ Ori-
stofòli FraocfiSco di Venezia, al 
di classe 2", anno P — Valentìera 
ÌTixiàno di 'Treviso, alunno di classo m^ 
1% anno 1° — Peion Antenore di vi-
cenza, alunno di classe 1^ anno V, 

iVflJitt musica: Zim^mga^ Oesarf.di 
VerpM»j4a|ÉWiO di. class© 3 \ anno .1'* 
•F- PeV'esson Giuseppa d'Udine, àlun-
mo dì classe 3% nnno 1° — Azzanutito 
G. B. di Odine, alunno dì classe i*, 
anno II" —' Volèntiora Tiziano di Tré-
Viso, alunno di classe l'*, anno P . 

Ntìl lavora: Azzanutto G. dì Uiiine 
i.^Tft-.;-

alunno di classe 1*. antìo IP. 
1 -1 - • • 

'k 
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•i 

— Maria di Bofecin (per 
piani a S mani ridótti dkl M.** ^in). 

* 

- : J ^ 

- I 

— Meyerbeer, Africana (per armo-^ 
nium e piano eseguita dal M.° Fin o 

,̂ 4al H° Bottazzo) — Fin, Fantasia nel 
][ioherto il PmP^ ^'^ Hlpr^eeT: (a 
^ l ^ a n i ) . , . • 

Ed il risveglio fu proprio una di
sillusione rosa ancora più amara lieN 
l'apprendere dal programma che per 
ultimo doveva esserci l» distribuzione 
dei premi e che pòi il direttore l'è 
gregìb eig. Tùrazb ioye^a ten^|:e un 

"^^WÉve discorso. Dìftttì) belle parole ed 
incoraggianti uscirono dalla sua bocca. 
Biase dell'andamento dell*ÌÌlnuto, I l i 
suoi progressi dei suoi scopi delle sua 
speranze, e fu applauditissimo. 

Statesicuri, o lettori '*dì questa sec
cante tirìyipjglll^a giam îwai pol is te 
passare cosi rapide due ore. 

/ ^ Furono dispensati i seguenti 
I premi.: 

Furono giudicati degni di premio per 
profìtto e diligenza: 

Nello stmo letterario: , ^ | | | j | ^ 
G. B. dì Udine, alunno,|di; classe 1*, 
anno P. 

HM^ l ^ - ' - ' f - i - . ' " i ' 
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• 7-̂  Leggiamo nella VefieziaiQhQ 
è sorto in,Pa<Ìo^8,p da.pp^^ 
laboratorio per nichoUatura, ramata-

• . r -

ra ed osaidatura di^oggetti in metal
lo, con impianto di pulitrici mecca
niche. L'impianto è divuto all'opéro-
'̂Sità assidua e intelligente di un bravo 
Operaio, Luigia Marcoìn,ijfabbfo mWó̂ ck-
mco. Una cómtoissiolWÌtìpt@ftèed 
autorevole^ composta aoi prof Chicchi 
cav. Pio e Ciotto Francesco, dell'on. 
Carlo Malata e dell'ing Gi^.^^ppe Va 

, ronese ,h ,̂;rî l̂ §|,̂ ato al Marcoiii.un o-
ĵ pjicijfico 'cartificato, diàl quale?desidei)o 

togliere questi periodi, a confoi^toidèlla 
mie asserzioni :• < Il processo dal Mar-

j . . 1. - j 

con consista non già in una semplice 
ìmmetaii)ne,4fr'%«ale n darebbe cha 
un velo esiUssimo, ma halli nichèilk-
tura mediante corrente ólettnca io «n 
bagno capace a contenere oggetti 
anche molto voluminosi, cpsìcchè la 
^s>può spinge|.|g,a piacimento, otle-
naAdpiî ftrJSii strato: #̂^̂^̂  
notevoli, come abbiamo potuto con
statare per alcuni oggetti che ne fu
rono appositamente epogliati. 
procèsso lè Jl'u'nico cW*èià Veramente 
raccomandabile specialmente quando 
"si tratta di oggetti che devodo essere) 
di frequento maneggiati a che inta* 
ressa si mantengono sempre difesi 
dalla ruggine. , 

E siamo lieti di^èsternare là nostra 
schietta ammiraxione piar questo bra
vo artefice che, scisrso di mezzi, dopo 
tante prove date della sua rara abi
lità M i e fabbEoi meccanicoj voUó a 
potè da sé solò, collo stfaìo è ^colla 

pers6veraùza,4nl'Pod"f|tf»da noi ancha 
qutìsta nuova e ìatorosBftlto Industria, 
alla quale aaguriam'o' prospero svi
luppo quale meritato cooòpenso ai suoi 
sacrificii, al suo ingegnò ed alla sua 
operosità.» 

le aiuolo pa^^òrre, lungo lo stirada «i 
dèi suburbio, la ghiaia sono ovunque 
n^ecessarìe. Insano a mille doppi ia 
qutìUq i ^ i D j ^ n s i t a n e ,-le guidovìe, 
poiché IparT ingombro ^éìlà^ghiaia le 
« t " ' a ^ 6 . ! | ^ ; ^ P ? > ! : | ^ t r e t t 6 6 più": 
paricòW^; difficultando un passaggio 
già per sé stesso difficilissimo. 

Basta andare verso Ponte di Brenta 
per quella strada ta.nto pa^seg^eraper 
conVincereena ; e ciascuno còóoproB' 
darà qpfM^pnt inuo pei passeggeri 
sia •fP#nfioÌb. ^ ... -.'^^m^ 

Esortiamo quindi a prendere con 
aolloGÌtudine un 'provvedimento e a 
voler fornire le strade delle necessarie 
aiuole per le ghiaie. 

D^l MinÌ3turo della Fi* 
;:nanz0, Direjiono Generalo della 'Oa» 
belle, furono indotti gli esami pter 
r ammissione alla 2^ categoria del 
personale dallo Maniftliyi^i^i .tabae-. 
chi, dei Magazziriì di Bapdsito dei 
tabacchi greggi, e dai Magrtzzìtiì di 
Dep03it0 sali e tabrtcchì:StWK# :̂". ••, 

4 

Obtre agli addetti alla Manif*tturtì 
dei tabacchi^ '̂pogsono aspirare ag î ©* 

. V ^ ^ . ^ ^ l L 
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Non diiscUto quéste ipotosi scieniiif 
'tifiche; ma coma sapete che prima 
della catastrofe il marito trovavasì 

' '-. . • ' ^ " ' -• ' 

paralizzato dalla^{||Ur#^ 
Hocco ha veduta la scena e tìa 

l i i i minutamente dltlritta. . ^ 
, — Questo Hocco ha avuto una parW 
nel dramma dal Bauvron, che, lo dico 
irancameote, non mi nescet^vpunto 
chiara. 

*« S'd condotto coraggiosamente — 
disse il dottore — e vi giwro che ha 
arrischiata la vita per salvare i Vi-
gnemal. Fu appunto nuotando por 

.̂ ^ î̂ ^ r̂aggiungere la zattera trascinata dalla 
corrente, che assistè agli ultimi mo
menti dì quegli infelici. Il marito era 
rannicchiatft4g,fontio alla barca, paz
zo di paura al punto cha non aveva 
più Coscienza della sua situazione. La 
moglie invece ara in piedi e comin
ciava a Spogliarsi, Corsa par gettarsi 
a nuoto. 

m 

^^mK 

— Voi ripetete quanto v 'ha detto 
il braccpniore -i-osservò il presidente 
che era Bcettjcò -^ ima debbo con
fessarvi che la giustizia lo ^p.paglìà. 

procuratore dèlia Repubblica so
spetta cha Rocco Ferrer sia d'accordo 
con Un altro cattiva arnese parente 
dalla signora Vigaemal in grado ab<'̂  
bastanza prossimo per ereditare. Può 
darsi che il vagabundo^|bbia soltanto 

l i m a ^ à ^ M t è la cordà^ della chi t ì® 
il giorno prima 0 ìa mattina stessa 
della disgrazia; ma sarebbe sufficiente 
•perchè venisse processato. 

— Questo è inamooissib^gi^ ca.ro prò* 
sidente. Ammesso che Rollio volesse 
uccidere ìWignemaì, come poteva sup 

sporre che traverserebbero il Beuvron 
quella sera? E poi perchè avrebbe 
tentato di annegarli? Per arricchire 
un cugino della defunta? Ma tutti 

. - . L , 

sapevano in paese che maHtò a mo
glie si erMo chiamà'tt eredi a vicen̂ ^̂ j. 
da, e Rocco non sapeva certo che le 
presunzioni di sopravvivenza non sono 
applicabili in cuso d'eredità per te
stamento. Nou\ha studiato legge. 

—.K' forse perqjtptu òKé'ha ripe-
s^ftà la^'^ihna e non l'uomo, L'ha 
ripescata, e 1' ha rigettata neìTàcqua 
dopo essersi asaicurato che non era 
ancora moria. 

-^ Ma allora l'avrebbe detto che 
non era mòrta, dacché crédlH che 
giofÉse ai suoMl 

•Mî Avrà avuto dei motivi di tacere 

ifmf.-'i4'U-i^ 

0mi mahQ gli e f î anei all'ammfW 
tì&Mblll,"^qùahdò:S?>vÌho-:. , - ' ' ^ 

a] di essere cittadini ital^rani; 
V i* a^^^ò fiilàatìno 18, e non più 

di;30 anni di età; ' ' ; 
;, ci ài av^rè-tèònseguita la licenza 

4'icea,le,;0 quella d ' I s t i tu tò^^còv^ 
\ essaredi liana costifcaz<one ;fisiif|t,0 

'̂ clì buona condótta; 
Il ccncorao scade il 23 !del p. v 

settembre. 
F , - . _ ^ . . - " . . . 

A Per, ,là, maggii>ri, notizie gli aspi-
ranti potratta» rivolgersi • all' lateu-
dlJi^tadif Finanza. ; 

sando, 'coma speBsissimo ci avviene, 
p6V Via Bòlzònella fummo colpiti da 

n'^nauspaboudo àfiQséiiinte.^^rtì cTfea 
esalava da una bottega di oTOnaiò iVì 
ll'ti j^ip^òlammo assumar^Alufjrma-
azioni dagli inquilin^d^^^ pr.as.sì 30 
iqnel feto|j^fo3se còntj^yo. !; 

Apprèndemmo che qlael fetore;^'fra-; 
uantissimo e che gli abitanti sovra 

quella bottega non possono resistervi:; 
averne anzi fuetti ripetutif^reclamii £̂ 1 
Municipio e al proprie 

"' I ' ' & • • • ^ ' • 

PàHai'e con qivèst*iìItÌmo, un yéro 
fÓrmiùon come suul dirsi,è=fiiitò spré-
catoiegu non si cura che di riSQUO-
tare i prezzi dell'affitto, uà.si ciira 
dlaltro, né daU'igiene né 'dei restauri 

, necessari ; una vera'Caia 

n 

^ ^ t & u j v ^ : -

duello cha noi ignoriamo; la paura 
d'essere implicato in .un brutto affa^,^, 
par esampio. E farse aspetterà a par 
lare quando créderà che sia il mo* 
mento opportuno di poterlo furo sansa 
compromettersi. 

-— No, no. Rocco è capace di am
mazzare un uomo in un momentò^^di 
collera; ma è incapace di prertìadi-
lara una cattiva azione; e più inca-

I - . . . h . t . 

ipace ancora di calcolarne le conse
guenza pecuniarie. 

•— Caro dottore,'ti farò una coafi' 
danza che raccomag^^ alla vostra dl-
sìiteiiòne. Fu;ftotÌfi^cata al tribunal^ 
;la presenza nel paese d'un individuòt 
che è sparito altra volte lasciando 
triste memoria di sé; e costui è.ap-
punto cugino della signora Vigndmal. ; 

— E' forse il piccolo Ruggero ? , 
-« Si. Roggero Pohtao, figlio d'u#^ 

povero diavolo che aveva preso in af
fitto una terra del duca di Erette-
villo, e ci si era rovinato. 

, -^ V ho conosciutoii^uggoro. Era 
un bravo ragazzo, molto intelligente. 
Sono stato a Vedcf lo più volte J p ò F 
legìo di S. Luigi, dova stava a spesa 
di sua cugina- Mi spiacque che fosse 
fuggilo dopo ranno di fllosofìa, ma 
non ne fui meravigliiito. 

0 Ì signora Vignemal voleva f«̂ rgU 
seguire tìitfrlfi'Hera che non.|li pia
ceva, e, pe^fiò, lesinava sulla magra 

pensiono che gli pagava. Ed égli,cha 
non amava vivere di canta, ha preso 

, il largo un bel giorno e non s'è'fatto 
•più vedere. Credevo che si fossa ar-

^%olato. La-sua voe^aion^ er,a peUa 
'di fare H soldato. Ed ora è ad ArcyV 

— Non ,ha osato presentarsi ad 
l i I . i . . * . 

,Arcy, ma fu v,9|uto girare vntorno a 
FpUgoray, ed il giardiniera dèi Vigne-
imalcha l 'ha sorpreso ad ^esaminare 
i^^casa^riha daattnciàto al procura
tore della R#Ìbblicà. ' 

-^ E' strano. Sua cugìtìà n o q , ^ | ^ 
serii raiicori contro di lui. Se fosse 

0 da lei l'avrebbe ricevuto frod-

I . . . L : 

^ j ^ éfhlM H.J • F ̂ ^ q . 
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damante, ma l'avrebbe ricevuto, E 
iijU^-gl'impadirebba neppure dì pre
sentarsi ad À^cy. N^essunp lo cono
sce, e non ha potuto latciara deb,Ui, 
dacché non c'è stato cha da bambino. 

r ^ 

Date retta, il vostro magistrato non 
%h.a senso comuua. Ruggero non ha" 
'ràli*^tduto Rocco Ferrer, non sa nep
pure che esista, perchè Rocco è gitintp [ 
quiWmentire Arturo era a Paiî lgi 'a^ 
studiare. Geme mai quò9ti duo avreb
bero potuto mettersi d'accòrdo 'per 
cò'mmetere un delitto? i 

li discorso fu interrotto dalla ex-
cantiniera Giannétta, che écttf̂ .Jptfif̂  
tando una carta da visita al suo pa-• 
droneiit̂ Îl dottora fu stupefatto legâ ^ 
gendo il nome di Ruggero Pontac^ 6 
volgendosi alla caat|giera lo disse:. 

— Fa entrare qû al signore nel sa

lotto, a digU che a moraen|l:5;.,8ar4 
da^Jiii. 

'Egli non, voleva mettere il giovsna 
in preaenza di quel giudice che pa
reva mal preveautp contro di luìf^e 

^ri^la: in tasca la carta d i^ ì s i ta . I l 
presidente sì alzò par uscire. 

.^M^ijiringraziò d'avermi i 
•suflè intenzioni del tribunale -^ diss» 

dottore. •^i-Confesseirò Rocco. 
-» Non dimanticata che la mia ih* 

fi?|inazionÌ sono affatto confidenziali 
ossérvigJipfasidentÉj^^^ìi'andàrsane» 

— Il d ^ l f e r ì W u s e l'uscio e rìon-
I '^ 

trò imperterrito noi corridoio che/sa* 
parava jn duo parti eguali il pian
terreno tioUa sua casetta. , 

— Il fc|,tto è -?- ppa îava — che II 
-rìWno i l ^ p ^ d u t o d i questoragazz^ 
iè strano. Chissà come avrà vìèsuto 
questi dìe'ci ann i?— E volgendosi a 
Giannetta le domandò ;™Gom'è quél 
signora che hai condotto in sala? 

—• E' vestito coma un principe, si-
^gnor maggiore, è bel|o, ballo.., ìsived» 

che è militare. Non è decorato per
chè è troppo giovane, ma ha una fa-

* r̂ita sulla fronte. 
— 4h, davvarj? --diaye il dotiòr»::̂ :̂ 

rasserenato da quella descrizione- — 
•^Falio venire nel mio studio, e non la-

sciare en n'assun 
-A'\-^-^-'':-* 

1 \ ^ . . . , . 

\ 
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moiB. a tutta Padova e il cui solò uofiae 
fa male. 

I l Maaicipio tuttavia àovrebba in-
i;aCQÌiivtervenii^ltfte:!?CÈÌ 0! maravigìia-

J ' " i ^ i j ^ i u j ^ ^ 

MO che f ispettorato non pmsi a porvi 
IJmedìo. Il carbon fossile, commisto 

- «gli acidi (Ì*ogni specie, esala «n cóm-
jesBO dì fetori, che ammorba e im

pesta e togtìé iliìatj} nelle stanze so* 
^rapostf^j^Ja fogna sta aperta.; una 
conduttura degli, scoli trovasi n e t t a s -
Simo disordine; insomma un complesso 
4i inconvenienti edibjgtture che nel 
centro dì una città civile non si dO' 

crebbero tollerare. 
V I 

Invitiamo il Municipio a rompere 
.^U indugi evi» provvodere — essoWÌ 
•spetta tutelare la sulute pubblica o là' 
.decensa. 

^^orrente avrannij^uogo ai Polìgono 
lilUitaré di Porta f|r,tello esercita-
tzitìtìì ré^ftlamentarì di tiiropieir lutti 
;i riparti col seguente orario^:: 

Dalle ora 0 allo ore 8 ant. lezioni 

Aìlaora 8 ant, esercitazioni Ubere 
mppules facoltative. 

S O S i ' ^ B . A -
Padova 26 Agósto, i 

• : * 

•t • 

^^l^^'^MJ^--* .^,^:*';.*",* 

t « t * • 

0 « « B . • « • 9 

ttendtta iiahana 5 p.OiO 
oontaati L. 

Fina corrente . 
Fine pro3éinr\o.^ . 

Banco 
Marcbe. 
BaucliG Nazionali. . . » 
Banca NiSi. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Yenete . . 
Banche Tenete . . . . 
Cotonificio Vone^iàno, 
Credito Veneto . 
Tramvia Padovano 
Guidovie 

08 621,2* 

» 

. • a 

• » • t • 

78 40 
• 2 m i i 2 

124.1.4 
2160!-
1137130 
1010, 
304' 
364 
207 
260: 

«M«n, 

85 

K.J 

distante tre, p^uapfo cbiiometri dal | 
paese.'.,' •" ' •'." ' .'•• -fS^^-' •' 

% tìn^an casamento^OT'o, 
Uttlìjie^to fUntàatlop. iajcflafcwIWi vec 
Chio .convento^*'-' • 

Juà essa t^ìvcva aborrendo IVara&no 
consorzio, ^ casa BUa non mott'eva 
ipitìde atiMÈ ì̂ iva; 

Pareva infefooita quando qiiGtlcUno 
èl apprpesimava ulla porta. 

Usciva col fura del giorno per com
perare poca roba;da mangiare — per 
un desinare da anacoreta ~- correva 
a rinchiuderai in cE^p,^serrando il 
portone, tappando le iTnoatra imùhita 
d* infornale grosse e resitonti comò 
quelle; d'un bagnò pen'àlb. 

F--,, j v ^ ' ^ ^ " -- " : ^ 

« 

» « 

-m^ ji h::4'|r,=:i ^^-^ - ^ 

il mlj|o!|4i é msi^ràì di ogni set 
tìmana dalle ore 5 aUe oro 7 e li2 
l>offiQridmne seguiranno esercitazioni 
tiboro. : . 

Si avvertono i soci che pel prossi-
•ino eettmnbre sarà indetta una gar,a^, 
^ocìaje straordinaria. 

Ieri al Ponte dì Santa Maria in 
fVanzo uh carrQtxo di contadini, i quali, 
Sfatto il mereaio, erano un po'bevuti, 
ige ne correva alia direziono del Se-
Iftfiiftarìo, poiché con.e^isi ae ne «stava 
àtppunto un Betnìnarista con tanto di 

0 tricornuto echa trovandosia' 
- ' ' - ' ' 

'43&Ba par le vacanze pur desìdera'val 
rivoderé il nido ove ìl venturo no-
H'embre sarà per i*i tornare. 

Quand'tìCGoti, eìccome egli stava sul 
garre t to al di diatro e colle s a b b a 
iìeìiiiàtìlòni, scivolò in terra i t ì ^ r o H l 
barrotto sa ne andava poc la propria 
istrada, come nulla fosse. 

- I ^ " H 

vociò egli e si pose a vociare .al-
. . - . " ' . ' _ • ^ - • 

^«juanta gante e allora i contadini -si 
lermarono e corserp a riprendere U 
|)rotuncolo in efc-*^ 

Il quale fortuna^oiente se la cavò 
un vero disaatyo aWrìcornuiiò 

' • j j " - -

0 e con alcune fòntimfeammac-

Domenica lo imposte delh casa di 
Corte Todolda non sì aprirono. Le ira-
ppste erano ostinatamente .fihitu%5^U 
[ a r i a e al sole. - • . 

JtÙa mattina \& 'Macchia non s' era 
viàta. 

CosVera successo? Una voce dal
l ' a rme corse fra la pppoli^zìone. 

La iìglia e il gauevo delti'- vecchia 
signora 0Ì allarmarono. St^guiti da;pa
recchi cittadini e precedulJLvdft un ifab- j 
bro si recarono alla Corte Tedpjda. 
Picchiarono, ma indi^rno. RUp^ndeva 
solo r eco , con un lugubre rimbombo. 

Allora il presentimento si mMt'ò m 
Certezza. 

Si tentò .di sforzare la porta. Ogni 
ténta|ii |ò-fa inutile. Pareva :J|i porta 
dVun'antica città murata. A sfondar-
la ci sarebbe? voluta una catapulta. 

Il fabbro appoggiò la scala ad «ina 
finestra del primo piano-w^ quella della 
cucina. I vetri scottav^ano. Attraverso bó foBseròf%n dèste'rfbbGrò ch^ un 

fiso passeggero, se. l'uomo non ai f t e , ^j gg^j ^,0^ ̂ ^ ̂ i v e d e v « I i fumopre-
zaase 4» nasc^f^^du cVqi^nQn voUsse»^^ la vista, 
parere dì non averli, che è co,me dire 
!* : . • - . ! _ j _ „ . . _ ! _ u » _ _ i i -A Vii!,* u , - ; *« 

La uUime notigio poryonute ai Mi
nistero dell' interno suìie condizioni 
sunitarìe di /alcune provinóie'sono m>-
bastanza fioddisfiicentj. 

Ad eccezione del 'soli) ,comuna dì 
Scitsii, in provincia di SÌracu3{j,.l*opì-
demia è dovunque in diminusiòirie ge
nerale, M ? ì n alcunl^^^^llni si ipj«ò 
riianere ,S||9,mparsa del ttfjài). 

Beno anche a Eoma e Tivoli. 
• ' ' : ' • * • ' • 

, F 

Mqn ha fondamento la notìzia che 
dliMiniatero della guerra abbia âo.» 
epeso il congedamonlo dai militari di 
priiraa (latefroria della classe 1864 stata 

^iMhiamatai^jìin servizio, nello scorso 
aprile^-pi^^Sllja durata non a^|ggìore 
di sei mesi. 

/Nota giornaliera} 
L 

f Ls pei'sone non sohò ridicole, se 
non quando vogliono parere 0 essere 
ciò che non ^ono. Il ̂ ^^p^aro, l ' igno
rante, il rustico, il ni l l t fó , il vecchio 
non s ó W Oiaì ridicftlgSljtì^e si con
tentano di pEt̂ er ta t i , fé '^ l i tengono 
nei limiti voluti da quassie loro qua« 
lità, ma sibbeno quando il vecchio 
«vuol parer giovine,,il malato sano, il 
povero r ìccp^-r ignorante «boi fare 
dell* iiitruito, il rustico dai cittadino. 

ìGli'BtesSì difetti corporaii, per gra^^i 

Lprincipe deve fdr#1Wbo dovtìì^^riGS' 
| r ultimo e che sì deve oedere m 

, ^ t o alla forzai 
^^Tontàchoff nr>n riuscì ancora a far 
m i r e il gabinétto, È probabile c l ieH 
.fiinistero attuale conaeryer^à *"*̂ ' 
tere. ' ̂ -^^m-' ' 

.B©s*Ila§*,'^W. — La NorM. Alté^ 
Zèitunfj conforma la notizia che la 
Porta telegrafò fWOotìurgo essere essa 
e I fPo ienae unanimi nel conaideras'® 
por ìtUgale il suo modo dì proce<lOr@F 
lnMlgfti*ia. 

,airc,ft|, «IfeiE^" Ai Jan:à!^#;4el go-
nerai.e r'is.^0, ^pripci^ dì Wittgenstein,^ 
assisterono i) princìp''e llahHulobe a t a -

•lithìUter dfltTOtsaZia con la moglie s o 
rella M prìncipe di Vittgenssein «* 
una gran foiia. 

'Dopo ì 'funerali ftìtonvi delle mani
festazioni. La folla gridava: dE Tii?a 
Ruesia, •Vtva4'Al8az!asi^' '^a *• 

:1 

1 

diverso da quel ch*egli è. Chi o^ser-
verià ;bene, vedrà tìhe i mostri ^difetti 
e svantàggi, non sòhqi^^àlcoli «sèi, rifa 
lo studio che noi poniamo per occul
tarli, e il voler 'fare oOrne se non !i 
avessimo. » , 

( è . Leopardi). 

I • 

1 
tD 

Z^ M^m 

ffiomi d un..aimaisaceo 

Fu forzata la finestra. Una nube dì 
Iftirtih usci fabri. Pure ìlfftbbro'e gli 
làccersi si lanciarono de^ l̂lio la cugi
na, ma furono arrestati da uno spet
tacolo d'orrore. 

Di Sanco ;al camino, disteso iia WH; 
canto giaceva Un ;;|Qùrp6 orribilmente 
;Cpi\^a|fAtto. ;Eta il cadavere della vec-
chia'Gervasoiii, abbrastpiito, carbouia 
zato dal faò'co. 

L'£^èrci«ó dà chato tu t t i ; :^ |U uf
ficiali che costituiscono i qaaiìò delle 
truppe di presìdio a Massaua attuai-
monto trovììns' N. 7 ricoverati negli 
ospedali e N.^S^àlk oonvalescenza ; il 
numero dai malati ^i truppa è d\roi« 
nuito sotto» duecento. 

, * • " • . 

Il governo italiano è intenzionato 
di fondare un gran liceo a Tonisi. 
. La colonia ha preso in fitto all'uopo j 

on gran palft2?;o nel, centro della ci i ta; ' . 
Questo lìcao a# t* l lunr i ! intèrni eoi 

esterni. • • • " '\ 
, La colonia fa sforzi considerevoli 
t̂óer propagare l 'insegnamento italiano. 
aiut&ta in ciò dal ministero. 1 

- 3 

^ - - • - • » L - M " " . » . . - " I •i'\ « i m ^ — -

F. 
—••^ ^Ji'^-' 

i;^DireUore re§ 1̂ 
s.:i 

. 

TEATRO YEEiOX 
- = • - . ' . , . • -

ni 
Vmw^ i>tìr Òggetti>di ChirurgìS'^im-'-*'' 

tisfcica^ per denti a d'Mstiar® SE w-s*' 
ed a l t e compogizione. 

.".t 

4776 

é Vèherdì —^^Lécchì G. 
B., dotto letterato; milanése. 1702 

- : ^ b . ^Pietro. • 
t& Sabato — Muore Tiziano 

":• 

ir 
» « 

Vtìcellio, del C'tdore, -^oiiimo pit-) 
torà: 14771576 ' -^ -S . 'Cesario. ' 

I . 

-r^C^i^^^wliX' .• 

•niiE^ mm 
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mature alfe parti deretane. E si fini 
^ol rìderne sgangheratamente mentre ' 
fabatìno si strofinava la parte indo
lenzita. Poverino I 

. |Pa9^w€r^,ili@gs"afcKSaààaf — Ieri a' 
^era verso le ore 9 venne a r r e l f f c 
in Piazza Unità d ' I ta l ia dagli agenti 
jmumcìpali 'e consegnata all'ufficio dT^ 
S*. S, certa D. L. di anni 37 maestra 
.polche Borpr^^^l^^uestuare. Trat tasi , 
di una infelice Voggetta ad assalti e-
piiettici cui dovrebbesì provvedere be^^^ 
altro che-^oiS^affWfl Ohi lo stato^ 
dei maestri in Italia 1 „ 

m» 

, .Non fa diffìcile 'ricostruire tut*o 
randamento della tragodia. La.f^ec-
chia, la seit^ innanzi, nel recarsi a 

l ' iet to, sì mp^se con una lampad* a 
petrolio nelle osarti. ••^m-

Il lume c^'dde;;|l globo dì cr'istaUo 
g' infranse, ìl lìquMo acceso la'ìnv4|;ti 
e là disgraziata, sola, spaventati, fu 
investita dulìe fiamme, cadde e non 
si rial^ijìiit ' 

E noto che fu stiibilita una tregua 
fra le tribù neoaiche albanesi emon-
tenegriue.Q lesta tregua va ^perora 
firiOYiil:5gÌorn:o^i;t-.Sah.: Demetrio w h o -

.:vembre stile antico).: • . • '^^r. 
Stante ratteggiamento degU alba

nesi, il governo turco non può per 
ora procedere alla deUmitaztone dei 
confini, combinata col Montenegro, in 
volgendo questa; |iVé|t||9j benché ^ „*«, ,, « ^ ^ ̂ ^^ »«. ^^ 
ffnifioHnti cessioni 11 territorio à p 3S^s«-'sr^^ ^' «#^,®®5*, 5©,©® 

.gniUttanti, .cassoni ai teirupno ai, r««,g| |g| | i 5 SISMI a a sifls® £ 
• Montenegro. Il governo approfiLiorà « ^ i S • Wlt? J I S ^ ' ^ ' 

Esènte dalla Tassa staliM f̂ lla Legg© t 
%rile i886, M. 375V89riBi3-

[••'Vi-' — • , ^ 

.i 

^ H -r 

-••Mm 

di questo tempo di troigua per attutire 
la resistènza degli alb;inesi:contro|fÌK 
nuova regolazione de'confini. 

Dal distretto di Berana s i ^ e g n a l a 
un movimento insurrezionale che sì 
estese a ben• 22 villàggi nel circoli-
ilatitì''di Kalasciri. "Sembra cho il aio-

iméotó sia stato provocato. 

I intero importo dai quali trovisi d«-
posìtato presso Ja ' '^BaW#:»:S 

~<è 

di ISBaaao , Sooìet|%nonìm«„ 

biglietto costà 
1 1 

r f -
Ite»'' 

i& 

'• Bia^^sl^ € a x l l ^ U;iìtg«i$gatì3..—> Pro-
.^rarama del ooi9ti*to che darà l a 
panda Civile Unione stasera in Piaz
za Unità d'Italia alle ore 8 p . 
l i polka, Matiozzì. 
2- Sinfonia, Jlfu(a di Porticij Auber. 
3. Duetto ù,nn\&y Rigoletto, Verdi* 
'^. Mazurka,.Strausa, ". .^^;, • 
S. Pot poufry. Menestrello, Kbasi. 
^6,.^Marci,a/-NvN* 

Hasa a l «IR. — Al teatr^o, nelle 
foltr^ona numerate, 

— Ahi caro signore, scusi tanto.... 
sn'ero messa a tiedere sul suo oan^ 
noccbìaìe.... 

-— Niente, signora,... è un cannoc* 
aliiale che ne ha viste dì tutti i 
olorj I,,.. '•€. 

-^^ ^^ 
' • . , ' • ] . - I 

S^'^ii^y^.^'i, 

' f ^ l l é l t t a p <S.eII«»' Stai^as. i?lwlle 
del 23 Agosto 

l̂ rasffi3ii«i Manchi N. 3 • Femmine 2. 
. — Un bambino esposto. 

delM- Agosto 
î ra©©S«©s Maschi N. 3 - Femmìnei^» 

S^siii'ES!(S3Baìl. '~- Rfanzini Luigi fu 
Francesco, possidente, celibe, con Ba-
s'aus Maria fu Daniele, casalinga; fiu
tile. 

Pascili. — 'Marchiòri T^'sarin Frr-
tunuta fu Angelo dì anni 66̂  casalinga, 
coniugata - - Danieli Vincenzo fa Ma? 
îno di anni 67, prestinaio, coniugato 

~- Ceniti Clementina fu Gaetano di 
anni 51, possidonto, nubile ^ Serafin 
Giuseppe dì Agostino di anni 1 m. 7. 

•H 

Viveva a CasteUuGch'o (presso Maî îj 
tova) narra la Provincia, uno strano 
tipo di Gonna, una vecchia scarna ed 
ossuta,toh tipo dégno di figurare ìh 
qualch^,^|^a leggenda dei#edio E^^g. 

Si chiamava la sìg. Carolina Gar-
vaaoni. Aveva 74 anni, ma era ancora 
forte in gambe, energica ìrrisoluta. 

Da qualche anno le era morto il 
-marito, il ;8Tg/Lg|étN>bis, col quale,; 

ftinegli ultmi tempi non andava paait 
d'accordo. T'Uito che il marito viveva 
nerproprìb appaflarnento e lei nel 
suo, sènza volerlo védefè,. come se 

. fosse hna regina Natalia' rifuggent^^ 
dalia vista di un re di Serbia m pie* 
colo e settuagenario.. 

Quando ìl maiFifS^mor! la sig. Oa-
rplina non lo^̂ volle vedere. Chiamata 
affetiucsamentw, rìlìutò di recarsi ali 
capesial^ dell* «gonizzante. 

—- Crepi pure come vuole, itispon-
deva. Al cimitero co ne sono tanti 
che uno pift uno meno non conta. ' ; 

Eppure i a s ' g - Carolina era . stata 
un tipo vigoroso di bella donna. Éobu-^ 
sta, ban piantata, dalle forme regol | |p 
aveva fitto venire l'acquolina alla boĵ l̂ 
ca a dei Conquistatori di mlI^OsefloIo 
fa. Lo sconvolgimento morate incomin
cia per lei all'epoca critica dei 40 ò 
45 anni, quando una nuova vita inco-
«lincAfti per la donna, col sorgere 0 
tr^montaj^gideile lune, come si vuole. 

iDa queir epoca divenne stravagante 
è bizzurra, perdette ogni sentimento 
dì afl'ettivitàj non sentì più la voce del 

isatìguìe, non seppe più che cosa signi
ficasse ia parola prossimo. 

Solo le sì conficcò nalì' anima,' con 
î̂ ugne da avoltojoiiUnVHvarizia strana, 
una taccagneria fehomVoale, veramen
te pazzesca. 

E coir amorl^Si quattrini acorapar-
ve ih lei ogni principio dì sociabilità. 

Uoa figlia si maritò; un'altra gìo* 
vane ed avvenente venne rinchiusa al 
raaniconfjje, 

Aveva il sangue della madre nelle. 
vene. 

rt0f^ei%no là:ia indicare l!a;oead«to. J ^ , 

*po^^ai tutto 
"Vìi 

iati 
4 i 

* 

Rimasta sola, senza un enne »* o 
per meglio dire con un solo gatto, 
vecchio amico di casa -r. si rinchiuse 
nel suo palazzo alla Corte Tedolda, 

SO Vicenza, certo Paiiozzi Antbnio, 
contadino, ricoveratosi mentre imper
versava un temporale sotto una ca
panna, fu incenerito dal fulmine. 

l'iicéBBslS Sffs CJ®5»slsss, — Tele
grafano da Ajaccio: Un incendio ha 
completamente di^J-rujili^i^fpresieido-
ma^ajì di Barelle e Zambuco e la fo-
re^ta'^lijomunale dì Conca Rovella. 

La foresta dì T.orra è minacciata. 
Gr incòridi .xhè sì, erano nianije||,l 
nel circondario di SartenaiWnoJitati 
sppntì, 
^ /̂ G]ì 'egohti forestali e i gendarnjM 
li^anno energicamente combattutft il 
sinistro. Nei pianild'Aleria presso Oer 
vionele vigne, J^4^qijarcie verdine 
dei castagni sono sttit) preda delie 

;! fiamme. Parecchie triaftdredi capre ri
masero brtìciate.;J!V Bastia Itì'macdhie 

'''che coprono due colline presero i ' P ' 
co 'e due case e tìn vivaio furono" l i -
strhtta. 

Nel iì|^(?otìdario dì'CSrte 44 comuni 
sono stati danneggiati dal fiioco. 

Si comincia a credere cbo una si 
lunga serie d* incendi frequenti eia da ' 
attribuirsi a mani criminose. 

L 
\ I 

Usi II^Qo M a l i a n o a V n n l s l , 
— Mandanoida Tunisi %[ iTeìinps che 
il governo italiano fondo colà un gran 
liceo. 

La colonia ha preso in fitto all' Uopo 
ì\ gran palazzo dell* ex Wìnìsti^o Kha-
snadar, nel centro della isittà. 

Questo liceo avrà alunni interni ed 
esterni. 

La crrlonìa fa sforsi considerevoli^ 
per propagare l'inèegnamento italiano^ig 
•àittlìjlia ih ciò dal ministero. 

htUm, — Il China Mail (Valìgia atìHa 
China) di Hong Kong annuncia che ; 
pel fatto dellii attuale penuria del te
soro cOTese e dal cattivò stato di sa
lute dell' imperatore , il matrimonio 
del covrano è stato rimandato di duo 
anni, •, 

j..4...»Mii.mi|.,«i.ifmnmmn—Il i i m n n ut niiniiiiiin I I . 
•-fi; m . . . w I , m a i l ^ H M M U — ^ J M — » ^ l i M i . m i ' ' H I P J M * m , ; I HI ^Im^ltflBf 

S&on^a, 26, ore 8^5 ani. 

De^^Sonnaz . console italiano a 
Sofia sarà :r|chiaanato. .Essenflosi 
rifiutato il óobtirgo di ricevere i 
consoli in forma noa ufficiali li ri
tireranno anche Austria e Inghil
terra . 

^•= E' prossimo un movimento .̂  
nei corpo diploriiatico. ^fpm^i'^^^^ ^^ ^^" 

fior intero a tutti iFpremi 
.m 

TJIPE^I 

s i r e p^9gi3is'6io ''W^gMcb're r l s p e t * 
«3 SI © 

.Furono fatti vari movimenti 
taUitari. Morozzq della Bocca, ge
nerale 'd 'armata, fu coìlocatp in .ri- ; 
Itoso [Aveva 81 annoi) 
= Desta impre3Sione la raorte^ 

': dei generale Foìitana, comand'ànto ' 
,ìa brigata Pavia,, ucciso (ìĝ l calcio, 
di un cavallo a Loreto., Era r i te - . 

, nato uno dei più dotti ufficiaii del - , 
resercìto. ,;,,,., 

, IL^Con^iglm "dì Stato approvò 
il regoiaSihnto per resercizìo delle 
fabbriche di polveri pìriche e per 
la fabonoazione degli spinti . 5 

:H.\ 

• 1 -

I Jìgiietti gì 
: ] 

I * -
1 

"ì'n GENOVA-:'presso l» Bancairm,^ 
Celli ..Caà{^^",^to ià\ ^s*aiieaE^3$i»9 
incaricata deil'emii'sidhfi', 

In.TORlt^fOfl MILANO^^s^o 1* 

io PADOVA presio C a r l o Wasout. 
cambio valute, Vi#;0?*llo. 

Nelfe altre città presso i principali 
Banchieri e %mb' :0 |^ | . e . 

I- i r t ' iV, b T. f ,-J n - . -

^ i ^ - ^ . . . - . * I l i I T I M I x j - 1 - J ̂ - ~ T — - T M » » • > i r a « » > i i • F • « . J i - . t — * * i O i I * — ! . » • 

C4 
'•:> 

II ì, 

(Agenzia ^Stefani) 

\ 

• • SOUÉS, ®%^lefdìiiando ricevette 
drtlla Pòrta la risposta al 9«o dispac
cio. La Porta gV dichiara che, essen
do venuto in Bulgaria senza l'asaenso 
delìal^otànza so'vraoa e delle Paìen 
ze, essa considera l» preèa dì possésso 
der trono illegale. 

-iibHséa'i;^, J l i " - • « Standard ha' 
da Teheran : Ayiibkan é le principali 
'persone che io accooipagnavano, fug
girono, dirigenJosi ad Hurat. Vt^nnero 

fpreso delle misure per arrestarli. La 
#lgi!g!?^^ttura cbrisiderìà^i^'ijnasi certa^ • 

i'tì^Ssitóiràn, ^j5. — Ayoubkan la* 
sciò T<h^eran iPÌ4 corr. Ciò si Bcp> ; 

j^ì^erse i l ^ l ; crede3i>'^he sia fuggito,^ 
verso ìl nord allo scopo di prendere 
il vapora del Mar Caspio e che si 
Uqv\ i^tl^lnfìente sul tlFlWrib rUsRo. 

Sttfila, 5BS. — Le hòtizie eutlfattÌT 
indine dallav.EoBsià e della TWchia 
sono comnieniatìssime nei ciicùli uf-

• ^ficia(>i' -. ^'^ 
Gli ufficiali dallVaercìto dicono che 

'^•K^f 

• cnmuRGO DI m^ì!^m 
agli Eremitani 'in fianco VArénis-

'a Pèi i iSèVe se* 
iovensione gî sasitiî i 

\m 

condo la nuova 

i 
P A D O V A 

^ 

~^^ l̂̂ ^*^ 
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^fer l'Estero si rlceYono esclusivamente' 
presso 4 » MANZONI e C. Via ̂  della ̂  Sala, 

o^ìmsnw^T^^ri^TKUK^wis 

MAN2om e ;G., Rue»©horoi»yl6 Pari 
Iloma,\Vlà;dÌ Pietra, 90̂  

'IIJJ^^IJUVJ J lEl'l'n^''^1^V3^<MULHnS' 

ej ì i Milano 
Nàpoli,'̂  Palazzo Municipio. 

àCCIATOm ATTCNTf 
î -i 'V'XBXKr 

-:^ 
xXi 3yi:,^G^^ìs;xasro (a,p3itOSSA.rjS % 

i 

,',Sf 

Ji 

di 
Wìv 9 ¥ l a iì'lreai«e 

; j 

•L 

--'̂  
- : , I Ì : 

^ 

t^: 

' -j 
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che tiene sempre a vostra disposizione settecento fucili i cui prezzi varìano.4a 
30 a 500 lire, Egli ha il deposito generale delle rinomate polveri delia Società 
Italiana, nonché ogni altra qualità inglese. Cartucce a prezzi da afpntare qual
siasi concorrenza. Vasto assortimento di accessori da cac9|a nazipniili, inglesi e 
francesi. 

C a c e i a t ^ r l 1 
8, Firenze. 

Chiedete il listino armi al negozio ®. PS^a Via Condotta, 
m/itff^ 

Macchine agricole^ ogni specie in Corso dei Tintori N, 50. 
« t f V A ~ V , ^ > r * ''-"•»<• ^•ttn*. ••tmr'w^tMiMt-jtm*'>m^iitkK,j ^-*•*• iÉlg-^ j » .-—„nV^t^ I- • " « • H ™ — I —-^ J . - r - ' - ' - ' ' V l k V T « - -^ ^ - H > B - > r f B > t V — - . • l ' F < , 

^• ; i>!^ :^^3^i^ig£i£É^^tfi£3:s::gi'ii^!^^k^^;ià&i 
- - ' • * , . . 

iA&t;ijà^j£^\£l££aaiKa£^' 

' C i 
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Eìstoratore dei Ca 

preparato del chimico farmacista M* © r a 

Pillalo Gfli MMì 
;-^>T6^'.'>"--*^---;-ftr-.' 

iseriaie 

jrijn 

•1 /= 
+? fes 

• " _ 

m 

Serve ni i W i Ira ente a ridonare aùfeCàpelli bianchi il pri
mitivo colore, non è una tinta, i)on,^ygge, non lordaj^^pn mac
chia la pelle 0 la biancheria; non fa bisogno dì lavare 0 di

sgrassar© i capelli né prima nò dopo la sua applicazione, ed è perfetUments iStocuo. 
Agisce dirtìltainente sui bulbi dei capelii, come vìparaloie riproducendo artificialmiUsle 

^HtìUa parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro organica costituzione per 
malattia, per età RvanztTa e per altre cause eccezionali ; ridonando ai medesimi il loro co-
iojre prinQÌiìvDjtóexej castagno, fend^^^^^ la crescita e la 

;for«ìR e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 
/Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le mftìaUio cutanee della testa senza C|i(3fl,r,a 

incoi»odo e merita dì essere preferiio ad ogni altro preparato che trovasif^in commerflipi 
;.t»nÌb per*!! sua efficacia; come per 1 vantaggi che presenta nella sua applieaisione e per ìa 
•fiCODomia della spesa, prezzo della boitiglia con iatr«zipjft^ ,̂L. 3 , 

. C«iiiiM€4lco Chiffiiile® Éavmsio-
Ridona alla barba,e ai mustacchi bianchi il primiy.^^o^cojoret^^iondo, castagno«o^^n©ra 

Wesfetlo. Non, macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alia saiitita. Dura circa..,!B 
mesi. Costa L. 5 . 

; ,,. , ' . f 1EI&A'-AC||l'à.,,CEI.ÈÉ%4^fe AlPMCat^'m 'per tingere istantaneameata e pr fe t ta -
mente in nero la barba ediU capelli, preno L. 4 . — Si vendono in Brsscia dal preparatore 
i . : GRASSI, trovatisi in deposito nelle pirtWpali AgenzìèiFarmacie e Prcfamerie del Regno. 
Si spediscono per, tu |̂j;,|̂ J4^lia = fr^ di porto con aumento di Cent. &#. 

Deposito i | l'ai Sedon parrucg^, prof. Via S. Lorenzo 1090 ̂ / ^ Faggìan 
fMrucch. proCPiazza C&voyxt •^ Sebastiano^fevàrotto parrucc.prof.Piazza Unità d'Italia — 

.^'UÌgarelU Napoleone parrucch. prof. dietro'I'tJniveraità. 

SHUS 
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Miy^. 
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<—i •-"-.s-éi3'>É.'.i' ' • ' . - ANISiO XXI 

fsit.l 

Eiputatissimo per la costanza con cui propugnò sempre il jnedesul^o pro-
firamrna politico e per ìa competenza con cui sosUene gli itìtei-èfsi morâ ^̂  
terìali del paese tanto nelle quìstìoni interne cKè estere. Le-arti, le fetenze, le 
industriev-i commerci, r agricoltura, ogni massima e ogni mirìima risorsa delle 
form nazionali; sono argomento della sua piti sollecita considerazione. -

Scelti B ^ M a i s s I in appendice, italiani e stranieri. "WarSeta d'ogni genere. 
^CorriiPndenze. !S€FiùiseI«& fcleg'ralle® p a r t l e a i l a i r e copiosissimo. 

'' 'I " "" • - I l 11 I .ir." " ! — f — * . ." '^ " . • I •. r H 1"}. 1.̂  1.1 I-UJ;!! 'I 1,1 y . 
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ABBONAMENTI SPECIA#P»©35r :P:E?.:E31!wia" 

^ i _ - -uj: m i ^ l ' ' .;̂ »Wv 
I-. 1 

-V 

igr^Z. ;GO 
Anno 

le 
Stim. Tflm. 

H 
U ̂ i'^m 

t.. 
Anno 

1 
- , r 

Sem. 
;> 

1» 

xm A e il 
Trim. 

1l' 
li più slegante e cow^Jeto giornale 

teatnde iV^ ""''"''' 
F- I 

-_^ - l , 1 

P e r Li. 
Anno Sem. 

- 9 
Trim. 

.1 .B*il Coiriere tei Villaiiio 

o U« 

Anno 
te 
Sem. 

8 
Trim. 

e lo 
. , kr 

m" '•' • 

•-•i 

ViilisUmo gUrnale agricolo 
e com 

Biechissimo giornale delle Caccie 
e delle Còrse 

I» 
Anno Sem. Trim. 

'ti . ' *=!<; B A e l a Taì i iU 
. ' ^ • ^ ì - . i 

GiòHiéUHìlusirato di vmfgi e^varietà 
mondiali 

I •-

OGXfTI :E3yc3?j:j-A.3EòSì 
• f ^ i i ^ ^ L 

CENTESlii 

i-ii.vFriv:#^=-*" 

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici PòftlTippì Regno ed al-
rAmministrazione del Giornale la llifcfM'i^Ba - Piazzetta Boricotnpagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

'?V!Ìig^' 

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Siazioni ferroviarie. 

- • 

- • • ' - y -'•I- • _ , ^ ^ 

Senape in fogli per Senaplsìn 
r '-

^ ADOTTATA IN TUTTI GLI OSPITALI 
ED IN VENDITA NELL'UNIVERSO INTIERO 

Hi^MS 'V-JV^^WMVtfWH^^ 

ÌBàispensabile nelle Famiglie cfl ai Viaggiatori. 

• " ' ^ r t :-• 

• Noli ammettere 
come o-ejratvt 

CfillTflBlOOLLOT 
ohe i soli fogli ohe 
trasversalmente 
hanno ìnsfinUo 
questa Segnatura 
in rosso. 

'K' 

a 
andò i capelli Ione cTOuti buonanotte^ 

,hon c 'è più rimedioII... 
sì ]pu?> evitare la caduta fortificane 

dQ^^bulbi quando i capelli coniinclaiÌ4 
cadere; e ciò si ottiene facilmente^E 
cendo uso dei Balsamo capillare del dott . 
p m v e s . — La composizione di questo, 
è tale che non presenta alcun perìcoU 
per Fuso esterno. • 

,=71. 

x f V . ^ . * l ^ ^ 

Si 
vende 

in tutte le 
Farmacie. 

•i 

DEPOSITO miuà 
24, Avoauo Victoria 

Flae®M l i i r e OSIS | Ì 
àirtJffìcio Annunzi ilei Òionialo la Vene» 
Ito! S. Luca, N. 427Ó ed inw^Provincia per 
pacco posts^ifitjire 5.1»©. 

Depositi in l^ailowa. presso rAInmlnisira-
zione del i^iprnaielrBacc/itV^j'one e presso il, 
Sig. Bulgàrelli protiìmìere airÙniversiià. 

Ì J : LJ_J I_- ^ i ^ i i^ i ; t.m^ ^m-,^ mm • 
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d e l l a €3#BÌÌ|^a5'i • i ^ R M S S i i ^ i ì : ^ ' 
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Par il lOlpi (a iilare M l i 
-t. PI.) 

J--.,-,-;v:ni.-ìi;>M"-^..' 

'i'<•]i:^-ii\^•'•y^•\•-i\^^• 

Ihnuòvo elegantissimo e velocissimo Vapore in acciaio 

Capitano 
J 

Capitano il r} 

. • 

V̂ VJ'jV'Il -•'••jlr^-'.lfrì!-' 
I J . X - ^ 

* i j . , 

A T T T I . : ^ & ^ ^ 

^̂î  
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••V. 
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Con tutte le installazioni e cuccette pei passeggierì di 3a clasoa rifatte in farro con 
ingente spesa in sostituzione dì quelle in legoo che aveva nei viaggi fatti per conto 
della Veloce e con nitri perfezionamenti conformi ai più moderni progressi. 

- ' 1 -
. ; , • 

"v^xAo-a-io •. 11^ o" a-io]a35ri 

• ' . . ' ' 

Ltì - ^ i 

•'- L > : ' i i 

Vitto scolto, vino, carne fresca e pano fresco tutto il viaggio^ 
Si accettano passéggieri e merci per i porti del F a c i t ì e o con trasboirSf*^ 

(̂Bi?|(iS83® sui vapori della Pacific Steam Navigation Company. 

^ ; # 

iffiora 

:^'' • - - • " " : . - - J - ^ ^ v ^ ••?'"^">.'\ ' '^; - -

Dirigersi a Saettava arRaccomandatario VITTORIO SAUVàlGVEf Unico Agente 
della Società Fraìssinet in Genova, Piazza Campetto N. 7 e Piazza Bianchi N. 15. 

...mi^^ 

* ^ 
i l 

î 

ì^ E I 

rwwM. w t SI.. t S ' J S 

ha trasportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. S62 alla Vìa ;Santa 0ìur 
liàtia N.402'? ria)petto al Magazzjg^ Ferrai]Q,|pta Morassutti, rìducenftQl© a Galleria 
è'òìa libero accesso ad4isò delie grandi città. ^ 

In Essa %.p ,̂LMagazzini retrostanti oltre agli articoli di lusso ppr regali ed,oc
casioni, ba^BCòpìpsi^simo assortimento dj oggetti or4Ìna^i) niezzo fini e fini, a prezzi ^ 
èt̂ ^ezionali da P;ólWemere„,c,opcorrenza, in Lastre, Cristalli.da vetrine, ^etri rigatìp,̂  
Tegole per latóàine, La^Et smerigliate, x;aloraM>^m.psolìne, ^j^^pte ; iigjc|cbè Mà
stice (stucco), Piombo in y#iga e Diauianti. 

Vetrami e Cristalli, Spegphi dì tutte le dimensioni, 4 s t e^ Cornici dorate, Por
cellane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerî ^^di carta ê bordi, ìraspar^nti#ón rel^|i|.ei 
macchìnettgj Lanìpade da tavolo e da.appendere con tutti i relativi accessori, Latta 
veriOÌciat%,,jQttone, Pack/bnd; Alpacca, Posat^rìe ed oggetti affini, Articoli per Bazar̂ . 
Filtri per,acqua, Ghiacciaie per vivande e viini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
le forme e dimensioni, Botticelle per vini e liquori, T;,\̂ f.aceiolì sughero, ecc. ecc. 

Rappresentan^a^^psciusìve e Depositi di Jabbrìcbe, Irrazionali ed Estere, 
Ai Orossistì, ffiRivjeijd]^^^ agli Esejr^enti CììnettierifOsti, Trattori, Albergatori, 

aglì̂ * l̂stit̂ ti pubblicive pnvatC ai Farmacisti,. Droghieri, Fotpgraìì, ecc; saranno pra
ticati prezzi é^pndizioni speciali con pi,9pta esecuzione delle Commissioni dai Ma-
gazzini^per r ingrosso situati nelle vìe Rbdella e Canove N. 3C>%4„5. " 

É&M*tjc®lS- tìsìcre 

j v m - r r i - u • ' • j 

M aperta lIA^^oela^Mi'irE'é |s 
" I 

al premiato Giornale 
t g@^ 

Si puhhlica al t O , t^' e s e d/ogni tnèà, in 24 pagine illustrate 
5Tf!fF 

s \ m Itali 
•;;^^^ 

^ I ' " I I ' 
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Numero di saggio a richiesta 

Amministrazione -^ MILANO ~ fla Silvio Pellico, N. 6. 

-IW.I.'Vfl' '. - m -^ 4 ,0 , i^ ,« ,^^- ' ' *^H-—• ' • -»"X-vAf lU^^^" •'MWìa^%J'**^- ''^'^*^^'*^*^''*' 
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44;vifMifliuunib' id^'f4VP«»'i>*i>'n'«v>i9Bf<«W4'^^ t' 

Tìpo[irafia de! BaccMglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipiulo, N. 3638, 

'ITD 
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